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Nel 2017 Mantova, insieme a Bergamo, Brescia e Cremona, è Regione Europea della Gastronomia. Dopo 
un 2016 ricco di eventi di successo per la prestigiosa designazione a Capitale Italiana della Cultura, con un 
incremento del 48% di ingressi nei Musei e una forte crescita turistica in città, il 2017 sarà per Mantova un 
anno dedicato alla Cucina, che merita una rinnovata attenzione per la sua storia e per i valori che genera. 
La consapevolezza di questo importante passato ha confermato la forte identità della nostra cucina che ha 
poco concesso nel tempo alle mode perché da sempre i mantovani si rispecchiano con orgoglio nella loro 
tradizione culinaria. Una tradizione sempre viva e sempre frequentata. Questo comportamento spontaneo 
e tradizionale ci dice che occorre non cedere al rischio di perdere la nostra tensione alla qualità di fronte 
alle trasformazioni non solo delle filiere produttive ma anche delle difficoltà economiche contemporanee. 
La cucina mantovana non sarà svalutata. La sua centralità sarà mantenuta e rilanciata e sarà sempre di più 
un’opportunità per i giovani, per aiutarli a fare impresa mantenendo un rapporto con il nostro passato.
Tutte le analisi scientifiche compiute negli ultimi vent’anni ci dicono che chi visita la nostra città lo fa per 
due motivi: il ricco patrimonio artistico-culturale e il cibo. La progettazione di eventi, insieme alla possibilità 
di assaggiare e di mangiare “con consapevolezza, gusto e savoir faire oltre che con voracia ed eccesso”, il 
confronto con cuochi e pasticceri stranieri, italiani e mantovani, possono essere occasione di rilancio e di 
crescita per tutto il comparto del cibo.
Il Centro Internazionale d’Arte e di Cultura di Palazzo Te, in collaborazione con il Comune di Mantova e il 
Museo Civico di Palazzo Te, ha ideato il contenitore #EATMANTUA che da fine giugno a metà settembre 
porterà in città alcune tra le esperienze più significative del mondo della gastronomia che si confronteranno 
con la cucina e la pasticceria mantovana. 
Abbiamo voluto che il primo evento esprimesse tale consapevolezza. Si tratta della ripubblicazione e della 
presentazione pubblica, a Palazzo Te, del volume Cucina Mantovana di Principi e di Popolo, edito nel 1963, 
non più in commercio. Scritto da Gino Brunetti - pseudonimo di Don Costante Berselli, prete partigiano 
scampato al campo di concentramento di Dachau - questo libro recuperava l’opera di Bartolomeo Stefani, 
cuoco dei Gonzaga, che pubblicò a Mantova nel 1662 il volume L’arte di ben cucinare et instruire i men 
periti in quella lodeuole professione associato a una selezione di ricette della tradizione mantovana. 
Abbiamo pensato anche a un Festival della Pasticceria tradizionale mantovana per rendere omaggio a 
quest’arte della nostra tradizione, messa duramente a rischio dalle molte chiusure di laboratori e negozi in 
questi anni e da una certa omologazione nell’offerta che ci ha permesso di gustare cannoli e babà ma rischia 
di farci dimenticare le nostre eccellenze tra cui l’anello di Monaco, che nulla ha da invidiare al più famoso 
panettone, o la torta Paradiso.
Dalla fine di agosto a metà settembre si susseguiranno una serie di appuntamenti per il pubblico più giovane, 
per i maniaci del cibo e del vino, per le famiglie allestiti nel giardino dell’esedra del palazzo. Sarà una grande 
festa con tanti ospiti, concerti e momenti spettacolari in onore della cucina mantovana. Quest’estate sarà 
davvero bello “ricordare, imparare e assaggiare Mantova” divertendosi tutti insieme a Palazzo Te.
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